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    SONATA A FRANCESCA”
  


Faceva caldo. Era un’afosa mattina di luglio,le cicale cantavano,ed un ragazzo camminava a passo svelto lungo una via semideserta della periferia romana.

Chi è costui? Come mai camminava così velocemente quella mattina?

Per adesso cari lettori vorrei rispondervi alla seconda domanda,quanto alla prima … nel corso di questo racconto,avrete modo di scoprire la vita di questo”eroe dei nostri tempi”:un ragazzo buono,calmo,solitario,ma anche capace d’insospettabili malvagità.

Il ragazzo si chiama Marco Mancini ed ha diciannove anni,quella mattina da lì a trenta minuti avrebbe sostenuto l’esame orale,nella sua carriera scolastica non era un genio,cercava semplicemente la quadratura al 6 a fine anno,ma va riconosciuto che in materie come l’economia aziendale e la storia il ragazzo arrivava anche all’8,ecco è uno di quelli a cui la storica frase:”Il ragazzo è capace,ma non si impegna”,detta da maestri e professori di ogni epoca calza a pennello.

-Ah brutto stronzo sei arrivato finalmente?

-Micà so coglione come te…senti hai visto quella troietta di Lorella,voleva chiedergli una cosa sull’esterno di matematica dicono che è stronzo..Lei ha già fatto vè?

-Sì,ma se data appena finito,er pischello l’aspettava qui fuori,se so dati al mare. Adesso già staranno a scopà..te lo dice er Lorence.

-Facessero quello che gli pare..io so solo che so teso,qua fra dieci minuti sto dentro.

-Ma che cazzo te frega hai fatto 55 con gli scritti?

-Lo so ma sai che è,la tensione mi sola sempre,almeno a me è così.

-Vabbè Marcolì te lascio,che se te vedo me pija l’ansia pe domani,me raccomando distruggili!

-Grazie Lò grazie,sei sempre gentile. Marco fece un sorriso di circostanza,saluto ed entrò nella scuola.

Avanzando dentro la scuola vide Francesca:

-Oh Marco come va? S’avvicina Francesca porgendo la guancia in segno di saluto.

-Diciamo bene dai,sono un po’ nervoso per l’evento,ma cerco di non pensarci,a proposito,il tuo orale ieri come è andato?

-Bene! Tranquillo il Castrone cerca sempre di venirti incontro,a me ad esempio mi ha fatto una domanda molto fattibile sugli indici di bilancio,poi te ad aziendale sei un genio.

-Vabbè non esagera adesso! (Marco arrossì per l’imbarazzo provocatogli dal complimento).

-Mancini dove trovo Marco Mancini?

-Professoressa eccomi.

-Vabbè Francì ti devo salutare che entro.

-Ok in bocca a lupo! Ricorda che noi nella vita ne abbiamo passati tanti di esami ... (Un sorriso molto femminile coprì il volto di Francesca).

La prova orale durò all’incirca un’ora,il nostro Marco ebbe qualche lieve esitazione in alcune domande d’inglese,ma per il resto se la cavò egregiamente,dopo quarantacinque minuti la presidentessa della commissione passò alle domanda esistenziali.

-Mancini andrai all’università,cosa hai intenzione di fare nella tua vita?

-Guardi per adesso l’università non mi convince come idea,probabilmente entrerò in qualche società di revisione bilanci, mio zio ha agganci lì dentro e spero di riuscire ad entrare.

La commissaria fissò il nostro “eroe” da cima a fondo … per poi sibilare un capito a pianissima voce.

Il professor Castrone fece invece al nostro ragazzo una domanda sulla sua esperienza scolastica:

-Mancini come giudichi questi cinque anni,come giudichi il nostro contributo alla tua crescita?

Marco ebbe una certa esitazione a rispondere:

-Beh prof è difficile fare i bilanci non ho neanche finito,comunque sulla seconda domanda posso dirle che lei e la Volontè(la prof d’italiano del nostro ragazzo),avrete sempre un posto particolare nel mio cuore.

Il professor Castrone a udir queste parole ebbe una certa soddisfazione,direi quasi che si commosse.

Ma adesso cari lettori giustamente vi chiederete,come mai il prof.Castrone è così amato dagli alunni del V D dell’ITC “…….” di Roma?
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  BREVE BIOGRAFIA DEL PROFESSOR CASTRONE


Per rispondere a questa domanda,è fondamentale parlarvi della vita di quest’uomo,ovviamente in maniera molto coincisa(sulla vita di Federico Castrone,possono aprirsi sviluppi degni di un romanzo di Dostojevskij).Il nostro uomo è nato a Roma il 4/10/1951 da una famiglia medio borghese come tante,da adolescente frequentò il liceo classico “Giulio Cesare”,ove all’età di diciassette anni ,nel fatidico 1968,entrò nel “Fronte della gioventù”.L’entrata nel movimento di destra più che dovuta ad idee politiche,fu causata dall’amore platonico per Maria(la storia fra i due non ebbe mai veri sviluppi passionali,rimase sempre nell’ambito del “vorrei,ma non posso”);finita la lieve passione nel 1971,il nostro uomo uscì dalla destra extraparlamentare,si iscrisse ad economia ove nel 1975 conseguì una laurea “summa cum Laude” alla “Sapienza”,nel medesimo anno ebbe modo di fare un dottorato ad Harvard ove nel 1978 prese il phD in economia con il massimo dei voti,lavorò per un periodo al FMI,ma spesso si trovò in disaccordo con i suoi superiori in quanto tendeva ad avere idee troppo Keynesiane. Come ha fatto il nostro uomo,sistemato negli USA con un ottimo stipendio,finire ad insegnare in una squallida scuola superiore di Roma?

Qui entra in gioco il destino:durante l’inverno del 1977-1978 si trovava in ferie a Roma scoprì tragicamente che la sua Maria era passata nei movimenti d’estrema sinistra ed era morta per un’overdose d’eroina. Però il fatto che cambiò definitivamente la vita di Federico fu la “strage di Via Acca Larentia”,Federico conosceva una delle vittime;la sensazione che i suoi vecchi amici fossero attaccati da tutti e in pericolo,unita alla crudeltà del gesto lo spinsero a rientrare nei movimenti d’estrema destra,la sua capacità di riciclare denaro sporco fece il resto,in poco tempo accumulò una gran fortuna; in questo periodo passò le sue giornate fra “tirate” di cocaina e prostitute. Nel 1980 accadde un evento che cambiò la sua vita.

Un sabato sera,nel settembre di quell’anno,si trovava in un locale molto chic di Roma e passò la sua serata come sempre: sesso,droga,droga,sesso … arrivato all’ennesimo grammo di coca pippata,cominciò a sentirsi male,finché un ragazzo lì presente ebbe la prontezza di chiamare i soccorsi e praticargli le prime cure fondamentali per la sua sopravvivenza. Nei mesi successivi passati in clinica ebbe modo di pensare,direi in maniera quasi ossessiva,al fatto accaduto,era perseguitato dai sensi di colpa:

“Come è possibile,una persona che non sa chi sono,non mi conosce! Che abbia fatto così tanto per me! No no non è possibile! Non meritavo così tanto dalla vita,io quella sera dovevo morire..finire cinque metri sottoterra,con i vermi che mangiavano il mio corpo..No No …”

Ripeteva ogni giorno,con il viso spiritato in ospedale ed il tono di voce sempre crescente fino a sconfinare in urli atroci,che costringevano i medici a praticargli iniezioni giornaliere di calmanti e ansiolitici.

Nel 1981 uscito dalla clinica la situazione era cambiata: le forze dell’ordine arrestavano uno dopo l’altro i membri dell’organizzazione,la criminalità organizzata ed i servizi segreti non garantivano più le giuste protezioni per questo Federico cominciò a trattare con i servizi deviati,passò informazioni fondamentali per la cattura dei leader dell’organizzazione in cambio dell’immunità dall’arresto,nel 1982 si rifugiò in Svizzera sotto falso nome dove visse fino al 1995,quando decise di rientrare in Italia,cinque anni dopo divenne professore all’ITC “……”. Ogni qualvolta raccontava la sua vita agli alunni,veniva preso per pazzo,ma poi sapeva conquistare tutti con la sua straordinaria capacità didattica,la sua umanità(salvò spesso alunni da bocciature sicure) e divenne il prof. più conosciuto della scuola, tanto che la sua fama si era diffusa anche nelle scuole vicine.

 


Marco quella mattina torno a casa. Ornella,sua madre, una donna molto materna dai lunghi capelli neri e dallo sguardo fragile,gli preparò un piatto di pasta. La signora soffriva spesso di episodi depressivi alternati a momenti di “remissione”.Questa malattia si manifestò all’incirca nel 1993 quando suo marito scomparve nel nulla,probabilmente si innamorò di una brasiliana trasferendosi lì,ma queste sono solo congetture che la signora ha sviluppato nel tempo.

Marco del padre ha solo vaghi ricordi,a differenza di molte persone nella sua situazione non ha mai provato il desiderio di rincontrare il padre,anzi crescendo ha sviluppato un senso di “disprezzo” nei confronti della sua figura,lo considera in un certo senso colpevole del malessere della madre. Gli unici parenti del nostro ragazzo sono la nonna e lo zio materno: Eva e Fernando; la nonna abita in un paesino sperduto dell’Alto Adige,la figura dello zio invece è determinante per lo sviluppo della nostra storia.
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  BREVE BIOGRAFIA DI FERNANDO IENNA


Fernando Ienna nasce a Roma nel 1953. Fin da bambino la sua personalità era già molto avida e aggressiva:ad 8 anni truffò cinque suoi coetanei,facendogli credere di conoscere il centravanti della Roma Manfredini,ed in cambio di denaro procuragli il suo autografo,ovviamente dopo essersi fatto pagare sparì dalla loro vista; si diploma nel 1974 al liceo classico”…….”,in seguito attraverso conoscenze in ambienti molto altolocati entrò a lavorare in banca,qui si fece conoscere per una serie di “folli” manovre speculative,che fecero guadagnare molti soldi alla banca “…….”,nel 1991 si trasferisce negli USA,fino al 2002 lavora alla “Goldman Sachs” la sua capacità diplomatica e la sua spregiudicatezza sono fondamentali nel portare a termine il contratto di “Credit Swap” con il governo greco,nel 2005 si trasferisce alla “Lehman Brothers”,dopo il fallimento del 15/9/2008 ebbe una liquidazione d’oro e tornò in Italia,in questo periodo lavora come consulente d’affari per la finanziaria “……….”.I glaciali occhi celesti e la sua fama erano molto conosciute nel mondo dell’alta finanza italiana.

Appena diplomatosi suo nipote,fece pressioni ad un suo caro amico nella società di revisione bilanci e consulenza aziendale “………….” S.p.a affinché assumessero il nipote,pur non essendo laureato in economia. Fernando era molto diverso dalla sorella Ornella,infatti i due oramai non si frequentavano più,ma fin dalla scomparsa di suo marito Fernando si è preoccupato di crescere il nipote,diciamo che è sempre stata una sua preoccupazione ossessiva,voleva che il nipote(suo unico erede) prendesse la sua eredità nel mondo della finanza,cinque anni prima il suo intervento fu fondamentale nel far iscrivere Marco a ragioneria invece che allo scientifico.

-Oh senti De zerbi ,ho mio nipote che adesso si diploma al commerciale,c’hai un posto in azienda?

- Sì,ce l’avrei,ma non è laureato che dico a quelli con il master,che vengono ai colloqui? Te fai le cose facili!

-Che gli dici! Che gli devi dire … quelli sono straccioni,morti di fame,le loro famiglie hanno patrimoni da fame … ecco che gli dici!

-Vabbè vabbè,vedo che posso fare,ma se lo assumo,lo prendo con contratto a termine eh?

-Ok ok,basta che lo assumi.

Fernando dopo questa chiamata,fece uno squillo sul cellulare del nipote dicendogli che per lavoro aveva risolto doveva solo avvisarlo del voto,che avrebbe saputo da lì a pochi giorni.

Marco passò la serata con i suoi due amici più cari: Emanuele e Giovanni,il primo si era diplomato al liceo classico,aveva conosciuto Marco alle medie e da lì erano rimasti in contatto,il secondo era un suo compagno di scuola calcio,andarono ad un pub e parlarono di varie cose:

-Che pensate di fare voi dopo? Attaccò il discorso Giovanni.

-Bah io Giovannì,vado a lavorà,de fa l’università non me pija..te?

-Io credo farò il politecnico a Milano,probabilmente Design,te Emanuè?

-Io ci devo ancora pensà.

-A proposito tacci tua hai vinto la scommessa sull’Olanda finalista ai mondiali,sculato!..riferito a Giovanni.

-Beh se vedeva con uno Sneijder in forma così.

-A tirchio offrice da bevè stasera (Emanuele e Marco in coro)

-Vabbè vabbè,pago io.

La serata passò serena fra risate e bevute,quella sera Marco tornò a casa brillo e felice,tre giorni dopo passò a scuola e vide i quadri, aveva preso 85/100. Ottimo voto pensò Marco.
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Faceva freddo. Un violento acquazzone estivo si era abbattuto su Roma.Marco passò quel sabato pomeriggio a suonare al pianoforte pezzi di: Chopin,Bach e Beethoven.

Marco aveva cominciato lo studio del pianoforte a sei anni,il suo primo maestro il signor M.Vizzani gli consigliò d’iscriversi al Conservatorio,a undici anni si iscrisse al “Santa Cecilia”,dove si diplomò nel 2009 a diciotto anni,non era un baby-Horowitz,uscì con 8/10,ma aveva molta passione,nei momenti liberi amava suonare i brani dei suoi autori preferiti: Chopin,Beethoven,Bach e Clementi. Il vecchio maestro Vizzani,qualche volta lo faceva esibire in qualche concerto di beneficenza,in quel modo arrotondava lo stipendio,non che suonasse spesso,al massimo quattro volte all’anno.

Dopo aver finito le esecuzioni,prese la giacca e andò a farsi un giro per qualche pub del centro,ultimamente era abbastanza solo,molto tempo era occupato dal lavoro nella società di revisione bilanci,i week end liberi spesso li passava al pianoforte oppure sbrigava pratiche lavorative a casa. Era,per sua stessa ammissione,diventato un asociale ed i suoi due cari amici Emanuele e Giovanni erano lontani:Giovanni era a studiare a Milano,Emanuele si era trasferito a Londra,dove lavorava come cameriere.

A lavoro i primi tempi fece molta fatica,le conoscenze scolastiche servivano a molto poco,fu salvato dal provvidenziale aiuto del Ragioniere Balfoni,che gli imparò i fondamenti del mestiere inoltre De Zerbi aspettava sempre il momento giusto per licenziarlo,lo trovava in un certo senso d’intralcio alla sua leadership,ed un simbolo del potere dello zio.

Il lunedì seguente andò a lavoro,l’ufficio si trovava in zona Eur per raggiungerlo doveva prendere il raccordo,ci impiegava di solito una quarantina di minuti. Arrivato prese il cappuccino dalla macchinetta ed attaccò il lavoro al computer;la sede dell’azienda “…….” è al quattordicesimo piano di uno di quei caratteristici palazzoni di vetro che riempiono l’Eur,l’ufficio è formato da varie stanze,che si susseguono ai fianchi di un lungo corridoio,lavorava in stanza insieme al già citato Rag.Balfoni.

-Oh Sergio(il nome del Ragioniere),viè qui un attimo devo farti vedere una cosa.

-Dimmi “bambino”.Nel frattempo il Ragioniere si sposta vicino al monitor del computer del ragazzo.

-C’è l’azienda edile”…….” sta nella merda,guarda qua la situazione economica è allucinante,ha un leverage molto alto,gli ultimi stipendi l’hanno pagati solo con la cessione di alcuni beni produttivi,negli ultimi anni hanno accumulato deficit patrimoniali allucinanti,l'ultimo utile è di tre anni fa,poi era un utile assolutamente non congruo.

-Sì sì sto vedendo dal bilancio,quindi cosa pensi di fare?

-Penso di fare,che non posso autorizzare una linea di credito da addirittura un milione di euro,no non posso! Poi questi st…i non sganciano un centesimo a chi vuole un mutuo,guarda che prestiti fanno,poi capisci le loro “sofferenze”.

-C’hai ragione,io l’autorizzazione non la darei,ma il problema quale è?

-Il problema? Il problema è che De Zerbi rompe il cazzo,quello è il problema,quelli sono ammanicati con lui,qui chi la prende al culo sono io,se autorizzassi il fido e questi fra un anno falliscono,sto nella merda! E trova pure la situazione giusta per licenziarmi una volta per tutte.

Il ragionier Balfoni portava le mani sui folti baffi,faceva sempre così quando pensava a qualcosa.

-Vacci a parlare,oggi è a Milano,domani dovrebbe tornare,vengo pure io con te e vediamo che si può fare.

-Grazie Balfò.

In verità Marco era molto nervoso,sapeva benissimo che Balfoni difficilmente avrebbe modificato le idee a De Zerbi e la sensazione di stare dentro una trappola era sempre più evidente.

Durante la pausa pranzo entrò nella sua pagina Fb,ultimamente lo faceva di rado e per questo scoprì che il venerdì seguente ci sarebbe stata una cena di classe,visto il messaggio diede la conferma all’ invito,il pomeriggio lo passò a sbrigare le solite pratiche e a studiare un bilancio di un’azienda di servizi. Verso le 18.30,lasciò l’ufficio per tornare a casa.

Da alcuni mesi viveva da solo,la sua naturale voglia di autonomia,il peggioramento delle condizioni mentali della madre e la maggiore disponibilità economica fecero il resto,viveva in un piccolo appartamento sui settanta Mq situato in zona Roma est,era di proprietà dello zio,il quale faceva pagare al nipote un canone d’affitto a prezzi politici,la casa era formata da: un ingresso con salone dove era presente il suo “Bechstein”,una cucina adiacente ,un corridoio con a destra due bagni,che finisce nella camera da letto ed adiacente alla camera da letto era presente un piccolo balcone,Marco si trovava molto bene in questa dimora e non negò mai di sentirla molto “larga” per una singola persona,ma in quel periodo aveva poco tempo per le faccende amorose.

Marco in amore non era uno sciupafemmine,nonostante fosse tutto tranne che un brutto ragazzo: aveva begli occhi verdi,alto il giusto,capelli scuri folti,una buona corporatura sviluppata in cinque anni di nuoto agonistico ed una buona dose di autoironia,sempre utile in un corteggiamento. L’unica sua storia durata un anno risaliva ai tempi dell’ottavo anno di Conservatorio,dove conobbe Martina una bella ragazza mora,la storia terminò in maniera pacifica per divergenze caratteriali,da lì in poi era rimasto single.

Durante il viaggio per tornare a casa,Marco resto intrappolato in un ingorgo sul raccordo,lanciò due bestemmie al cielo,poi per il bene delle sue coronarie si mise a pensare alla sua vita,alla scomparsa di Francesca,negli ultimi tempi preso dal lavoro,lo faceva molto poco e approfittò della sosta forzata per farlo:

“Mah la cena di scuola,chissà come saranno quei cazzoni,bah io ho sentito giusto Giorgia e Lorella un po’ di mesi fa … Francesca m’ha deluso..chissà che fine ha fatto la chiamo sul cell non risponde,ho chiamato a casa il numero mi dice che è inesistente,su fb io entro pochissimo,ma lei le ultime cose caricate sono di mesi fa, le poche persone di classe con cui ho parlato ne sanno meno di me..boh boh! Le donne so un mistero,va a capì,e sì che con Frà ci sono cresciuto,gli anni insieme a S.Cecilia,le superiori,se non era per lei con il cavolo che con Martina cuccavo qualcosa,spari’ così.. sì che non c’ho litigato … il soliloquio restò molto su quell’argomento”

Che fine aveva fatto Francesca?

“Vedremo se qualcuno venerdì sera,saprà qualcosa”. Marco chiuse il discorso e riprese a guidare,arrivato a casa accese la Tv,le notizie erano le solite:”spread BTP-BUND ai massimi degli ultimi tempi,Grecia crisi sempre più nera e via dicendo,per non finire suicida spense la Tv,si preparò un uova al tegamino e riscaldo al microonde una “ricetta Findus”.La cucina non aveva molte cose: un forno,un microonde,lì vicino un rubinetto ed appoggiato alla parete c’è un tavolo dove cena.

Dopo aver mangiato,suonò un po’ il piano,riprese la “Rapsodia in sol minore” di Brahms,pezzo che aveva studiato al conservatorio,ma lasciò perdere e si vide la registrazione della finale di Champions Barcellona-Manchester UTD,Marco era appassionato di calcio,da bambino giocò per tre anni nel ruolo di centrocampista centrale,non era un fenomeno,ma aveva una buona capacità nel dettare i tempi di gioco,lasciò però il calcio per dedicarsi al nuoto agonistico e al conservatorio.

Il mattino seguente De zerbi tornò da Milano,Balfoni e Marco andarono a parlargli a proposito dell’autorizzazione all’ottenimento del fido per la società edile. Il colloquio fu abbastanza agitato:

-(toc toc) Chi è?!

-Scusi siamo Sergio e Marco,dobbiamo parlarle urgentemente.

-Prego,entrate e accomodatevi.

-Il mio collega più giovane,ha notato qualcosa che non va sul bilancio della “……..”,

-Uhm capisco,il problema è che mi hanno fatto un favore,hanno assunto mio cugino e sapete in qualche modo devo ricambiare.

-Non me ne frega un cazzo! Qui nella merda ci sto io,per i fottuti cazzi tuoi. (Urlò Marco)

-Sta tranquillo,si risolvono le cose;voi adolescenti partite sempre in quarta dannazione,ferma l’istinto per un Cristo di momento. Intervenne Balfoni rabbioso.

-Mi incazzo io qua invece,chi cazzo sei te? sei un bello di zio,ecco chi sei! Non hai una laurea,non hai un cazzo..ah sì scusa un diploma ad un commerciale del cazzo che te l’avranno regalato,MINCHIA! qui non dovresti starci nemmeno,ringrazia tuo zio,ringrazia,gente con il Master che è venuta a fa i colloqui non l’ho presa sei un BAMBINO!,ecco chi sei,un bambino fortunato

















